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La seduta comincia a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi , ques ta 
ma t t i na la nos t ra Commiss ione ospita i r ap - | 
p resen tan t i del la CISNAL, il dot tor Et tore 
Ciancamer la e il dot tor Domenico M a n n o , pe r 
ascoltare la posizione di questo s indacato sul 
p r o b l e m a delle locazioni. Il dot tor Cianca-
m e r l a h a facoltà di svolgere la sua re laz ione. 

CIANCAMERLA {CISNAL). Il p r o b l e m a 
de l l ' equo canone in I tal ia , s tan te la stratifi­
cazione dei reddi t i prò capite, si p resen ta di 
difficile soluzione. 

A p p a r e infatt i pressoché impossibi le pe­
r equa re i canoni di fitto fra le regioni del 
nord , i cui canoni di locazione incidono su 
reddi t i al di sopra del la media , con quel l i 
delle regioni del sud e delle isole, no rma l ­
men te inferiori al la m e d i a stessa. 

La legge del la d o m a n d a e dell 'offerta, 
s tante anche il p ro t ra r s i del r eg ime vincoli­
stico, non h a compor ta to l ' au tomat ica pere­
quazione anzi , nel la specie, h a evidenziato ta­
lune macroscopiche cont raddiz ion i . 

Dai dat i ufficiali I S T A T , pe ra l t ro da p ren­
ders i con beneficio d ' inven ta r io , in quan to ri­
feriti a r i levazioni del 1966 e qu ind i p r i m a 
dei p rovved iment i di sblocco che qua lche m u ­
tamento a v r a n n o p u r de te rmina to , si r i leva 
che al sud, in condizioni socio-economiche 
molto modeste , è p reva len te la conduzione in 
p ropr ie tà . 

Al t ra cont raddiz ione che si r i leva da i dat i 
fino al 1967 e quel l i provvisor i del 1968 è la 
cadu ta dei livelli di costruzione che sono or­
m a i fra i p iù bassi in Eu ropa , m a l g r a d o lo 
sforzo crescente e l 'asser i to impegno del Go­
verno di no rma l i zza re la s i tuazione a t t raver­
so p iù massicci in tervent i pubb l i c i ne l set tore 
delle abi tazioni economico-residenzial i . 

Viene così a m a n c a r e u n o degli e lement i 
fondamenta l i di equi l ibr io dei prezzi del le 
costruzioni che si r ipercuote in definitiva in 
u n a r idot ta d o m a n d a p r iva ta , non ope rando 
pera l t ro sul costo che r i m a n e assai sostenuto 

e qu ind i non soppor tabi le pe r le t re categorie 
t radiz ional i di u ten t i degli alloggi in loca­
z ione : impiegat i , opera i , pens iona t i . 

Il livello dei fitti del l ibero merca to si pre­
senta , infatt i , anche per le costruzioni medio­
n o r m a l i , super iore alle real i possibi l i tà eco­
nomiche dei des t ina ta r i in quan to med iamen­
te incide dal 30 per cento al 50 per cento, con 
p u n t e anche p iù elevate, sui sa lar i e sulle 
pens ion i . 

Sa rebbe pe r tan to necessar ia u n a l imitazio­
ne , in tal caso ovviamente con l ' imper io del­
la legge, sui canoni stessi a r t ico landone i li­
vell i secondo la potenzial i tà economica delle 
d iverse regioni . Ta le s is tema, però , ol tre ad 
incidere sul di r i t to del la p ropr ie tà p r iva ta , 
d is togl ierebbe u n a massa notevole di r i spar­
mia to r i da l set tore immobi l i a r e con conse­
guenze negat ive per l ' i nc remento delle costru­
zioni e pe r la s tabi l i tà di occupazione delle 
maes t r anze edil i . 

Non r i m a n e , qu ind i , che la s t rada , del re­
sto già ind ica ta da l la re lazione del CNEL, che 
vede legata la normal izzaz ione del merca to 
edilizio con l ' auspicato s u p e r a m e n t o del regi­
m e vincolist ico. 

Ta le indir izzo p re suppone , in via pr ior i ­
ta r ia , u n a nuova e p iù organica polit ica di 
in te rvento pubbl ico nel set tore del l 'edi l iz ia 
economico-popolare , da real izzars i in t empi 
brev i , nel q u a d r o di u n a poli t ica di svi luppo 
equi l ib ra to de l l ' economia naz iona le . 

Non si può , allo stato, non r i levare che 
finora è m a n c a t a u n a organica poli t ica di in­
te rvento pubbl ico , sia sotto il profilo del 
coord inamento fra i va r i ent i incar icat i a ta le 
scopo, sia pe r quan to concerne i cr i ter i fissati 
da l le var ie leggi pe r conseguire il bene del la 
casa, nonché pe r la univoci tà del costo degli 
al loggi real izzat i . A ta le r i gua rdo bast i consi­
de r a r e i recenti episodi di Mi lano e Napol i , 
dove gli assegnatar i di case popolar i realiz­
zate dagl i IACP, sono stati costrett i a man i ­
festare pub l i camen te la loro protes ta p e r gli 
elevati canoni di fitto fissati pe r il godimento 
di det t i a p p a r t a m e n t i anche in relazione al 
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più basso costo di quel l i real izzati da l la 
GESCAL pe r di p iù con standard t ipologici 
e costrut t ivi ne t t amen te super ior i . 

P e r concludere , qu ind i , la CISNAL auspi ­
ca u n a nuova poli t ica del Governo che tenda , 
a t t raverso la formulaz ione di u n p iano nazio­
na le pe r l 'edil izia economico-popolare, a ve­
n i re incontro al le esigenze delle categorie 
m e n o abbient i , in par t ico la re pe r i pens ionat i 
e pe r i lavorator i con reddi t i mol to bassi . 

Il p iano dovrebbe p revedere la d isponibi ­
lità di aree o p p o r t u n a m e n t e u rban izza te e do­
tate di servizi ed a t t rezza ture necessar ie ad 
u n a civile convivenza da po r r e a disposizione 
degli enti prepost i al la sua real izzazione, in 
modo da evi tare gli inconvenient i l amenta t i 
in p i ù occasioni dagl i assegnatar i di al loggi 
economici-popolari costrui t i in località p r ive 
dei necessari requis i t i . 

Le costruzioni dovrebbero essere realizza­
te secondo le esigenze t ipologiche r i levabi l i 
nel le zone previs te per gli in tervent i ( rura l i , 
c i t tadine o residenzial i) e i loro costi do­
vrebbero essere contenut i in l imit i non supe­
r ior i a quel l i a t t ua lmen te pra t ica t i da l la 
GESCAL, con oppor tune r iduz ioni pe r le 
zone depresse , e tenendo sempre presente la 
potenzial i tà del reddi to delle singole catego­
rie di assegnatar i . 

L ' ammin i s t r az ione degli edifici dovrebbe , 
in via preferenzia le , essere a t t r ibu i ta agli 
stessi assegnatar i , p rev ia modifica, snel l imen­
to ed adeguamen to alle m o d e r n e esigenze abi­
tative, delle n o r m e sul condominio , in modo 
da evi tare quel lo che accade a t t ua lmen te con 
le ammin i s t r az ion i fiduciarie degli IACP 
dove, a fronte di quote pe r ammin i s t r az ione , 
manu tenz ione o rd ina r i a e s t r ao rd ina r i a a volte 
super ior i allo stesso canone di fitto o di am­
mor t amen to , si assiste al completo abbando­
no degli edifici, pr iv i di quals ias i opera di 
consol idamento o di r i facimento. 

L 'assegnazione degli alloggi dovrebbe es­
sere effettuata in base all 'effettivo bisogno e 
con l 'ausi l io di cr i ter i univoci pe r la deter­
minaz ione delle relat ive g radua to r ie . 

Infine il p i ano dovrebbe essere real izzato 
da enti a l t amen te specializzati l i ar t icolando­
ne gli in tervent i secondo le r ispet t ive compe­
tenze nello specifico campo di at t ivi tà . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il dot tor Cianca-
mer la . Vi sono colleghi che in tendono po r r e 
delle d o m a n d e ? 

DI NARDO. Vorrei conoscere qua l ' è il pa­
rere del la CISNAL re la t ivamente al le r ichie­
ste di blocco (e fino a q u a n d o ?) e al fatto le­
gislativo che ci p reoccupa . 

MANNO (CISNAL). Noi s iamo per il 
blocco, anche perché le posizioni che si sono 
venu te a verificare nel m o n d o dei beneficiari 
di queste case sono ve ramen te s t ran iss ime 
per la poli t ica di alt i e bassi che si è verifi­
cata nei fitti, nel le diverse città. 

Lamen to p r inc ipa le è p ropr io quel lo della 
non soppor tab i l i tà dei fitti. Ci sono stati dei 
casi che h a n n o ragg iun to dei l imit i es t remi , 
come pe r esempio a Napoli , al vi l laggio del­
l ' IT ALSIDER, dove case costrui te anche coi 
fondi del la CECA sono state da te ad elemen­
ti i qua l i , a p p e n a anda t i in pensione, dovran­
no paga re fitti super ior i a l l ' a m m o n t a r e del­
la pens ione stessa. Il caso in esame pa r l a di 
35 mi l a l ire di fitto, contro 32 mi la di pen­
sione. 

Ovviamente , in questa s i tuazione, pa r l a r e 
di sblocco sa rebbe impossibi le . 

Poi c 'è u n a tendenza che si va es tendendo 
in tu t ta I tal ia. Ho qui u n documento , u n or­
d ine del giorno di u n r ione di Napol i , ne l 
qua le , p ra t i camen te , gli inqui l in i annunc ia ­
no che non p a g h e r a n n o i fitti, ed h a n n o fat­
to pe r questo u n apposi to manifes to . È eviden­
te che lo stato di disagio a r r iva al mass imo 
ed è l a rgamen te general izzato . Noi s iamo pe r 
il blocco dei fitti. Po t r à esserci in u n secondo 
m o m e n t o l ' esame di u n o sblocco g radua le . 

AMADEI, Sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. Anche se si bloccassero i fit­
ti non paghe rebbe ro lo stesso. 

AMENDOLA P I E T R O . Accantonando il 
set tore del l 'edi l iz ia sovvenzionata e la questio­
ne del caro fitti in questo settore - quest ione 
che è anche davan t i al la Camera pe r a lcune 
iniziat ive legislative presen ta te da va r i g r u p p i 
p a r l a m e n t a r i - e res tando, invece, sol tanto 
sul nost ro t e r reno ist i tuzionale, quel lo delle 
locazioni p r iva te , vorre i chiedere due cose: 

1) Se ho ben capito, anche la CISNAL, 
come le a l t re organizzazioni s indacal i che ab­
b i a m o già ascoltate, r i t iene che finché non 
venga ragg iun to u n equi l ibr io , u n a normal iz ­
zazione nel set tore del l 'edi l iz ia abi ta t iva del 
nos t ro Paese , non si possa p a r l a r e di sblocco, 
e qu ind i di abolizione del reg ime vincolistico 
il qua le dovrebbe essere prorogato , anche se 
la CISNAL è ot t imis ta nel senso che r i t iene 
che ent ro breve t empo si possa pe rven i re a 
ques ta normal izzaz ione . 

Ora, q u a n d o si p a r l a di p ro roga del regi­
m e vincolist ico, si p a r l a del blocco così, sic 
et simpliciter\ qua le è quel lo a t t ua lmen te vi­
gente , ovviamente a beneficio delle categorie 
p iù disagiate (pensionat i , lavorator i a reddi to 
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fisso) o non r i t iene la CISNAL che, a p a r t e il 
blocco del 1947 - che è blocco di canoni e d i 
contra t t i - dopo l ' esper ienza del blocco del 
1963 che, essendo blocco sol tanto di canoni e 
non di cont ra t t i , si è r i levato mol to i l lusorio, 
faci lmente e ludibi le a p p u n t o con l ' a r m a del la 
scadenza del cont ra t to e qu ind i del la disdet ta 
come dir i t to del p ropr ie t a r io a m e n o che non 
vengano accettate maggioraz ion i sensibi l i del 
canone; non r i t iene - dicevo - la CISNAL che 
qua lo ra dovessimo pe rven i re a l la conclusione 
di u n a p roroga del r eg ime vincolist ico, esso 
dovrebbe essere p iù efficace, nel senso che ol­
t reché al blocco del canone , si debba a r r i va re 
anche al blocco dei contra t t i ? È u n a quest ione 
che m a g g i o r m e n t e esplode nel le g r and i cit tà 
in re lazione non tan to al blocco del 1947, 
quan to a quel lo del 1963. 

2) Inol t re , poiché da p iù pa r t i pol i t iche 
è s ta ta prospe t ta ta l 'es igenza di u n s i s tema 
nuovo che, abolendo ogni blocco e ogni vin­
colo, in t roduca però tu t t a u n a nuova n o r m a ­
tiva al la cui base sono quel le paró le sugge­
stive di « equo canone », q u a l ' è la posizione 
del la CISNAL nei confronti di questo con­
cetto, pe r il p resen te e pe r il fu turo ? 

CIANCAMERLA. P e r quan to r i g u a r d a il 
p rob l ema del la moros i tà , come accennato dal 
sot tosegretar io Amade i , non è che il blocco dei 
fitti de t e rmin i il m a n t e n i m e n t o del la l icenza 
di morosi tà , come dicevo scherzosamente al­
l ' inizio; esso nasce da a lcune considerazioni 
di o rd ine obiett ivo, cioè in conseguenza del 
fatto che gli inqu i l in i sono costrett i a non pa­
gare i fitti, e non sol tanto pe r la loro onero­
sità (che r app re sen t a già u n motivo impor t an ­
te ed in a lcuni casi a s s u m e le cara t te r i s t iche di 
u n d r a m m a ) , m a anche pe rché i des t ina ta r i 
delle costruzioni economiche e popolar i la­
m e n t a n o da mol t i ss imi a n n i il disservizio dei 
quar t i e r i in cui r is iedono e l ' imposs ib i l i tà di 
u n a vi ta associativa e di civile convivenza. 
In mol t i qua r t i e r i di Napol i e di P a l e r m o , pe r 
esempio, da ann i la popolazione è in at tesa 
delle s t rade , del le fognature , del l 'a l laccia­
men to al la rete idr ica , a l l ' ene rg ia elet tr ica, 
eccetera. Questa gente e sp r ime la p r o p r i a p ro ­
testa con la moros i tà , r i f iutandosi di corr i ­
spondere u n canone che, in teoria , po t rebbe 
anche essere equo, m a che non lo è in re lazione 
alle condizione degli alloggi e degli s tabi l i . 

Le manifes tazioni pubb l i che , la p resen ta ­
zione degli o rd in i del g iorno e la moros i tà 
sono qu ind i i soli mezzi a disposizione degli 
interessat i pe r reag i re a ques ta a n o m a l a si­
tuazione fino a che l ' au tor i t à competen te non 
in te rver rà pe r normal i zza r l a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il blocco contempo­
raneo dei canoni e dei contra t t i di cui a l la 
d o m a n d a del l 'onorevole Amendo la , la CI­
SNAL r i t iene che, ove si procedesse ad u n 
blocco general izzato nel t e m p o pe r tu t t i i t ipi 
di costruzione, si po t rebbe anche lasciare la 
s t r ada ape r t a ad u n illecito a r r i cch imento e 
non sol tanto sul la base del d i r i t to posit ivo, 
m a anche di quel lo na tu ra l e . Noi c red iamo 
infatt i nel p r inc ip io del la p rop r i e t à (purché 
essa non rappresen t i lo s f ru t tamento del singo­
lo sul s ingolo), ed è in questo senso che in­
t end i amo di fendere il d i r i t to al la propr ie tà . 
P r e n d i a m o pe r esempio il caso di c i t tadini 
pens ionat i che con i loro r i s p a r m i sono r iu­
sciti ad acquis ta re degli al loggi da cui dovreb­
bero r icavare u n a r end i t a pe r in tegrare la 
pens ione e s t r emamen te modes ta , e che h a n n o 
da to in locazione i p r o p r i immobi l i a dei pro­
fessionisti con u n reddi to dec isamente supe­
r iore al la m e d i a : su questo t ipo di alloggi 
non poss iamo pra t i ca re il blocco dei fitti; si 
t r a t t e rebbe infatt i di pe rme t t e r e l ' i l lecito ar­
r i cch imento al locatario e di nega re il dir i t to 
a l la vi ta al locatore. 

Ecco perché vogl iamo u n blocco dei fitti 
ar t icolato pe r categorie , pe r potenzia l i tà d i 
reddi to , pe r p rovinc ie e pe r regioni . Mi sia 
a questo p u n t o consent i to ap r i r e u n a pa ren ­
tesi che serv i rà a megl io ch ia r i re il nos t ro 
pens ie ro . Gli enti pubbl ic i , che pe r legge sono 
tenut i ad invest i re u n a pa r t e del loro getti to 
cont r ibu t ivo , a lmeno in passato lo investiva­
no ne l l ' acquis to di immobi l i e costruzioni pe r 
10 p iù a cara t te re economico o medio-econo­
mico. Da u n a cer ta epoca in poi però , s tan te 
11 r eg ime vincolist ico, pe r t r a r r e u n a buona 
capi ta l izzazione dagl i inves t iment i gli stessi 
enti h a n n o incomincia to ad invest i re ne l l ' ac­
quis to di immobi l i di lusso o medio-lusso. La 
n a t u r a l e conseguenza è che il merca to si è ar­
r icchi to , da l p u n t o di vis ta dell 'offerta, di co­
s t ruz ioni di ca ra t te re di medio-lusso e lusso, 
m e n t r e si è impover i to dell 'offerta di appa r ­
t amen t i a cara t te re economico, medio economi­
co ed economico-popolare . Quindi noi dicia­
mo che è giusto che ci sia il blocco dei fitti e 
dei cont ra t t i , m a esc lus ivamente per quel le 
categorie di lavorator i , opera i , impiegat i e 
pens ionat i la cui potenzia l i tà economica non 
consente , né consent i rebbe , la acquisizione 
del la casa. In tut t i gli a l t r i casi invece, sem­
p r e pe r r i m a n e r e ne l l ' amb i to del d i r i t to po­
sitivo e na tu ra l e , ed anche pe r r agg iungere 
u n certo equi l ibr io , noi r i t en iamo si possa 
procedere ad u n o sblocco parz ia le nel t empo , 
e qu ind i ad u n a normal izzaz ione del settore. 
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Sottol ineiamo inol t re la necessi tà di u n a 
p iù massiccia p resenza de l l ' in te rven to p u b ­
blico, e non pe rché non si c reda in assoluto 
nel la legge del la d o m a n d a e dell 'offerta, m a 
pe rché pens iamo che essa, dal p u n t o di vista 
della costruzione delle case, debba avere u n 
corret t ivo pubbl ico che influenzi il p r inc ip io 
economico in m a n i e r a p iù favorevole alle ca­
tegorie m e n o abbient i . 

P e r quan to r i g u a r d a l ' equo canone credo 
che la r isposta sia impl ic i ta nel le d ich iara­
zioni da m e fatte in seguito al la d o m a n d a 
del l 'onorevole Amendo la . 

P R E S I D E N T E . Lei, dot tor Giancamer la , 
ha par la to di differenziazione non solo per ca­
tegorie, m a anche per te r r i tor io . Qual ' è la mo­
tivazione di u n a s imile differenziazione ? 

CIANGAMERLA. La stratif icazione dei 
reddi t i esistente in I tal ia. Noi abb i amo delle 
regioni , calcolando u n a med ia a r i tmet ica sul­
la med ia nazionale del reddi to prò capite, che 
vanno al di là del la med ia , a l t re che sono in­
torno al la media , ed a l t re ancora l a rgamen te 
al di sotto della media . Por tavo p r i m a l 'esem­
pio della Sicilia dove i b racc ian t i , con u n a 
media di 60-70 g iornate lavorat ive l ' anno 
h a n n o u n reddi to pto capite che non supe­
ra le duecen tomi la l i re . Ebbene , consul tan­
do i dat i I S T A T per quan to r i g u a r d a la pro­
pr ie tà del la casa, si nota che nel le regioni del 
nord con u n indice prò capite super iore al la 
med ia si è p iù por ta t i a l l ' acquis iz ione del la 
casa in locazione, m e n t r e nel le regioni del 
sud con indice prò capite l a rgamen te inferio­
re al la med ia si è p iù por ta t i a l l ' acquis iz ione 
della casa in propr ie tà . 

Ai c i t tadini del sud non poss iamo negare , 
anche da u n p u n t o di vista cost i tuzionale, 
l ' aspi raz ione al bene del la casa, ed in u n a 
certa m i s u r a dobb iamo a n d a r e incontro ai 
loro desider i , in at tesa che a t t raverso il p ro­
g r a m m a 80 e le a l t re forme di sv i luppo equi­
l ibrato de l l ' economia naz ionale anche in que­
ste regioni si possa reg is t ra re u n a lievitazio­
ne del reddi to prò capite. 

P R E S I D E N T E . Ma perché p a r l a r e anche 
di differenziazione per categorie, se a b b i a m o 
già u n a differenziazione per reddi to ? 

CIANGAMERLA. Pe rché anche con l 'at­
tua le supe ramen to delle differenze sa lar ia l i , 
poiché esso r i g u a r d a i m i n i m i e non il t ra t­
t amen to re t r ibut ivo nel complesso, t ra due 
categorie omogenee, u n a del no rd ed u n a del 
sud, esiste s empre u n a sostanziale differenza 
nel reddi to prò capite: 

GREGGI. Desidero po r r e ai r appresen tan­
ti del la CISNAL due d o m a n d e . Con la p r i m a 
vorre i sapere se essi r i tengono ut i le fare 
u n ' i n d a g i n e sul p iano nazionale circa l 'ab­
bandono di abi tazioni . Infat t i m i pa re che u n 
s imile fenomeno sia mol to esteso nel le zone 
depresse p u r t ra t tandos i di abi tazioni non mo­
derne . A mio avviso il p rob l ema è mol to im­
por t an t e pe r cui b isognerebbe t enerne conto 
nei p rovved iment i di r isoluzione. Con la se­
conda d o m a n d a desidererei conoscere se la 
legge ponte su l l ' u rban is t i ca , che h a bloccato 
la ut i l izzazione di piccole aree pe r abi tazione 
a cara t te re fami l ia re e personale , non fini­
sca anch 'essa per aggravare il p rob lema 
del la casa. P r a t i c amen te , ci si t rova in que­
sta s i tuazione: in mol t i ss ime zone di cam­
pagna , per i forti l imit i di edificabilità che 
sono stat i impost i , vi è la impossibi l i tà pe r 
le famiglie dei piccoli lavorator i di real izzare 
la casa di abi tazione con i p rop r i mezzi e nel le 
p rop r i e zone. Anche questo, r i tengo, aggra­
va il p r o b l e m a e crea u n a sp in ta supp lemen­
ta re al la r icerca del la casa a t t raverso u n ente 
pubbl ico o il merca to l ibero. L 'en te pubbl ico , 
però , non riesce a da re la casa o vi riesce so-
lamento a t t raverso affitti t roppo onerosi . 

CIANCAMERLA. La causa di abbandono 
di de t e rmina te fasce di abi tazioni va ricer­
cata sopra t tu t to nel fenomeno del l ' emigrazio­
ne. È vero che nel le zone in cui l ' indice di 
affollamento supe ra lo 0,99 si h a u n certo 
n u m e r o di abi tazioni a cara t te re pr iva to , le 
cui d imens ion i e la cui t ipologia non sono p iù 
r i sponden t i a case di civile convivenza, m a 
tu t to questo d ipende da l l ' emigraz ione , cioè 
da l la impossibi l i tà di t rovare in loco u n a po­
tenzial i tà di reddi to sufficiente a sostenere il 
nucleo famil iare . Poiché mol te di queste case 
sono a titolo di p ropr ie tà , è chiaro che esse 
non possono essere requis i te pe r soddisfare 
l 'es igenza di abi tazione del la zona stessa. Alla 
d o m a n d a se la legge ponte è l imi ta t iva delle 
possibi l i tà ind iv idual i di real izzazione dei beni 
delle case, spec ia lmente nei piccoli comuni , 
sia p u r vicini ai g r and i capoluoghi di pro­
vincia , o p p u r e se è di s t imolo per r ichiedere 
l ' in te rvento de l l ' en te pubbl ico a t t raverso l 'edi­
lizia pubb l i ca sovvenzionata, si può r ispon­
dere così: b isogna tener conto del fatto che 
esiste u n a impl icazione finanziaria di carat te­
re locale pe rché ques ta legge prevedeva l ' ist i­
tuzione da pa r t e dei comuni interessat i , di 
p ian i di zona o di regolament i edilizi che i co­
m u n i , in mol t i ss imi casi, non h a n n o potuto 
soddisfare, non avendo il contenuto economi­
co necessar io. Inol t re , a causa del la procedu-
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ra , i comuni , p u r avendo affrontato il regola­
men to edilizio e l ' appl icaz ione dei p i an i di 
zona del la legge n . 167, h a n n o visto a r ena re 
tut to nel le fasi successive p r i m a di g iungere 
al la ratifica da p a r t e degli o rgani competen t i . 
È ch ia ro che l ' in te rvento pubb l i co non può 
che t endere a massicci a iu t i . È prefer ib i le , 
p ropr io pe rché i c o m u n i si t rovano in ques ta 
condizione di carenza , t ende re al la creazione 
di quar t i e r i satell i t i al le g r a n d i ci t tà. In 
questo modo si affronta u n a spesa m i n o r e 
per quan to r i g u a r d a l ' a t t r ezza tura u rban i s t i ­
ca e si h a m e n o lit igiosità c i rca la conduzione 
di quest i edifici di p i ù facile m a n u t e n z i o n e . 

Ovviamente , b i sognerà procedere ad ima 
r i forma del la no rma t iva dei condomin i che 
devono essere assegnat i , in via p r io r i t a r i a , ai 
des t ina tar i degli alloggi e non dat i in gestio­
ne fiduciaria agli is t i tut i au tonomi case popo­
lar i . Con temporaneamen te si dovrà snel l i re la 
p rocedura burocra t ica di real izzazione di que­
sto p r o g r a m m a . Il p r o b l e m a è grosso: indire t ­
t amen te r i g u a r d a la poli t ica dei fitti, m a la 
causa è da r icercars i ne l la quest ione de l l ' u r ­
banis t ica , intesa in senso genera le , e sopra t tu t ­
to nel la quest ione del la s is temazione de l la fi­
nanza locale che non pe rme t t e di far fronte 
agli in tervent i a t t r ibu i t i pe r legge. 

GREGGI. Desidero r ipe te re u n a d o m a n d a 
già fatta nel la passa ta r iun ione che m i sem­
bra impor tan te , pe rché qu i , t r a lo Stato che 
non ha i mezzi e i lavora tor i che non li dan­
no, non se ne esce né unif icando gli in terven­
ti né c amb iando urban is t i ca . 

Vorrei fare u n a d o m a n d a per vedere , in 
questo settore s indacale , qua le è la r isposta 
che può ven i re da chi è a contat to con decine 
di migl ia ia di lavorator i . 

E la d o m a n d a è q u e s t a : a che cosa tendo­
no oggi, p re fe r ib i lmente , i lavora tor i italia­
ni ? A u n a massificazione di in tervent i che 
poi t ende a t r a d u r s i in massificazione di edi­
fici in affìtto, o al la casa di p ropr ie tà , e so­
p ra t tu t to al la l iber tà di rea l izzare u n a casa 
di p ropr ie tà o a t t raverso u n magg io r reddi to , 
o a t t raverso massicci in tervent i dello Stato 
con m u t u i a lunga scadenza e for temente so­
s tenut i , che p e r m e t t a n o al lavora tore di rea­
lizzare, secondo le sue preferenze e dove pre ­
ferisce, il suo desider io di avere u n a casa ? 

Ho la sensazione che il lavora tore i ta l iano, 
oggi, p re fe r i rebbe s i cu ramen te a r r iva re al la 
casa di p ropr ie tà a t t raverso u n s is tema di 
m u t u i molto forti, mol to di lui t i nel t empo , 

che lasci a lui l iber tà di iniziat iva e di scel­
ta anche sul t ipo di abi tazione, a p resc indere 
dal le necessi tà genera l i di s is temazione ur­
banis t ica . 

CIANCAMERLA. Posso r i spondere che 
l ' asp i raz ione del lavoratore al la casa in pro­
pr ie tà è indiscut ibi le , come indiscut ibi le è 
l ' a sp i raz ione a conseguire u n a l iber tà di scel­
ta del t ipo di alloggio. 

Ma di fronte a queste aspi raz ioni c 'è u n a 
s i tuazione di fatto che non consente il loro 
legi t t imo conseguimento . 

Vorre i r i co rda re a l l 'onorevole Greggi u n 
precedente , quel lo della legge che ist i tuì la 
GESCAL e con essa u n fondo di rotazione 
che, nel le intenzioni del legislatore, doveva 
soccorrere quel le categorie di lavorator i che 
in par t ico lare d i sponevano già di qua lche r i­
s p a r m i o da poter des t inare a l l ' acquis to di u n 
al loggio, a t t raverso u n m u t u o for temente di­
lazionato nel t empo e con gli interessi par ­
z ia lmente a carico dello Stato. Ora, è acca­
du to che questo fondo rappresen t i l 'unico 
aspet to negat ivo del la GESCAL, perché a di­
s tanza di sei ann i da l la emanaz ione della 
legge, dei qua t t ro settori di in tervento della 
GESCAL il fondo di rotazione è l 'unico che 
ancora non si sia messo in movimento . Ab­
b i a m o per esempio il caso di Mi lano, dove 
tu t t i gli s t anz iament i pe r il fondo di rotazio­
ne , effettuati sul p r i m o e sul secondo P i ano 
t r i enna le , e p robab i lmen t e anche sul terzo, 
non sono stati ut i l izzat i da i lavorator i pe rché 
si sono verificati tu t t i gli inconvenient i che 
avevamo previs to in precedenza , e cioè, la 
ques t ione delle aree, la legge urban is t i ca e i 
p roced iment i t roppo macchinos i e burocra­
tici. Molti lavorator i non sono in grado di se­
gu i r e tu t te le p ra t i che e p rocedure necessarie 
connesse con questo t ipo di organizzazione, e 
qu ind i anche se la loro aspi raz ione è pe r u n a 
casa r i spondente a certi cr i ter i , poi sono co­
stret t i - poiché il bene del la casa è bene 
s u p r e m o per ogni nucleo famigl iare - a r i ­
cercare l ' assegnazione del l 'a l loggio nel la co­
s iddet ta u rban izzaz ione massificata, di p iù 
facile r epe r imen to . 

P R E S I D E N T E . Nessun al t ro ch iedendo di 
pa r l a r e , r innovo il p iù vivo r ing raz iamen to ai 
r app resen tan t i del la CISNAL, con l ' augur io -
anzi la certezza - che il loro rappor to sa rà 
mol to ut i le al nos t ro lavoro. 

La seduta t ermina a l l e 10,45. 




